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Inni omerici BUR , Inno ad Afrodite Atena Era Estia.
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Scrivi per inserire testo





AFRODITE





L’inno è composto da diciotto versi e costituisce un esordio chiuso dagli ultimi due versi di congedo in cui il poeta si rivolge direttamente alla dea. Per quel che riguarda il contenuto, viene affrontato il tema della nascita di Atena e ne sono elencati i campi d’azione; ci si sofferma in modo specifico su quello della guerra. 








L’inno assume la forma di una preghiera verso Estia ed Ermes. Secondo alcune ipotesi, i componimenti erano dedicati alla cerimonia di inaugurazione di un nuovo edificio: si potrebbe pensare a un ginnasio o una palestra (poiché Ermes è il nume che tutela le attività atletiche ed è spesso presente dove si svolgono), oppure ad un’abitazione privata di qualche famiglia aristocratica che poteva permettersi l’ingresso nella nuova dimora con l’intervento di un aedo. Infine non si può escludere l’esistenza di un tempio comune ad Estia ed Ermes.





L’inno è composto da un esordio di 9 versi, all’interno dei quali troviamo l’invocazione diretta ad Estia (v. 1) e ad Ermes (v. 7). Si conclude poi con un congedo di due versi. L’inno rivolge una preghiera di aiuto ad Estia “figlia di Crono” e ad Ermes “dal caduceo d’oro”, i quali abitano le belle dimore degli uomini e assecondano la saggezza e il vigore dei giovani.
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Gli Inni omerici sono trentatré componimenti anonimi, risalenti per la maggior parte al VII e VI secolo accomunati dalle seguenti caratteristiche: i versi esametri, il dialetto epico, cioè la lingua dell'Iliade e dell'Odissea, le caratteristiche di preghiera ad una divinità; per queste ragioni vengono definiti "omerici".





La lunghezza degli inni è molto variabile, alcuni sono composti soltanto di tre o quattro versi mentre altri superano i cinquecento. E’ probabile che questi inni adempissero, a seconda della lunghezza, a due funzioni diverse. Sembra che i più lunghi venissero declamati in funzione di proemio all’inizio degli Agoni rapsodici, cioè le gare tra poeti che si disputavano durante le principali festività religiose in cui coloro che gareggiavano si confrontavano recitando brani tratti dall’epica tradizionale; questa è la struttura: 








1- esordio, con invocazione diretta alla divinità o alle muse ed esposizione degli epiteti, delle prerogative, dei luoghi di culto e delle circostanze relative alla nascita della divinità; 


2-talvolta breve preghiera; 


3- narrazione di un mito relativo alla divinità; 


4- congedo.








I più corti invece sono probabilmente gli esordi che comparivano nella prima parte delle rapsodie, non presentano la parte narrativa e avevano lo scopo di ingraziarsi la divinità per vincere la competizione.
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Estia





L’inno è composto da cinque versi. 


Privo di invocazione, il componimento rappresenta un breve esordio il quale, probabilmente, si concludeva un tempo con un congedo che è andato perduto. Nei pochi versi viene evidenziato lo statuto di Era come sorella e consorte di Zeus e dunque regina degli immortali, si fa inoltre riferimento alla madre Rea.
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Inni Omerici


�


Gli anonimi inni omerici


Gli Inni omerici sono trentatré componimenti anonimi, risalenti per la maggior parte al VII e VI secolo accomunati dalle seguenti caratteristiche:.....


�


afrodite


L'inno ad Afrodite si compone di un esordio (vv.1-44),una parte narrativa (vv. 45-290), un congedo (vv.290-293) ed è il più lungo tra gli inni analizzati......


�


era


L’inno è composto da cinque versi. 


Privo di invocazione, il componimento rappresenta un breve esordio il quale, probabilmente, si concludeva un tempo con un congedo che è andato perduto......





�





atena.


L’inno è composto da diciotto versi e costituisce un esordio chiuso dagli ultimi due versi di congedo in cui il poeta si rivolge direttamente alla dea.....








Estia





L'inno ad Afrodite si compone di un esordio (vv.1-44),una parte narrativa (vv. 45-290), un congedo (vv.290-293) ed è il più lungo tra gli inni analizzati.


Nell'esordio si trovano l'invocazione alla Musa e la descrizione delle qualità di Afrodite: infondere il dolce desiderio (γλυϰὺς ἵμερος) tra gli dei, gli uomini e tutte le specie viventi e piegare e ingannare ( ἀπατᾶν ) i cuori. Soltanto tre dee non riesce a domare: Atena, perché a lei sono care le guerre ( πόλεμοι ϰαὶ μάχαι) e i lavori manuali; Artemide perché ama la caccia; Estia; che giurò di restare sempre vergine e che al posto delle nozze ebbe da Zeus il privilegio di sedere al centro della casa per ricevere le offerte. Afrodite sconvolge anche la mente di Zeus che si unisce a donne mortali, dimenticando Era, sua moglie e sorella. 


La parte narrativa tratta dell'amore tra Afrodite e il mortale Anchise contadino e principe. Fu Zeus ad infondere ad Afrodite il dolce desiderio, perché anche lei facesse esperienza dell'unione coi mortali. Vedendolo sul monte Ida, la dea amica del sorriso ( φιλομμειδής)fu presa dal desiderio 


( ἵμερος ) e se ne innamorò.. Poi, adornatasi di belle vesti e d'oro ( χρυσῷ ϰοσμηθεῖσα ), si presentò dinnanzi a lui simile nella statura ( μέγεθος) e nell'aspetto( εῖδος) a una vergine fanciulla; perciò, non appena la vide, Anchise fu preso dall'amore ( έρος ) e, dal momento che l'aveva scambiata per una dea, le rivolse una preghiera affinché gli dei gli assicurassero gloria, una stirpe fiorente e una lunga vita.


Dopo aver udito le sue parole Afrodite non solo negò la sua vera identità divina, affinché lui non avesse né il timore né la consapevolezza di unirsi a una dea, ma inventò di essere figlia del mortale Otreo e di essere stata rapita da Ermes e portata presso di lui come sua futura sposa. In tal modo accese la passione del giovane e per volontà e fato degli dei, egli mortale ( βροτός )giacque con  una dea immortale ( ἀθάνατος θεά ) senza saperlo. Dopo di che la dea lo fece cadere in un sonno profondo e solo dopo aver ripreso sembianze divine, lo svegliò. Afrodite, vedendo che il giovane spaventato per il suo destino pregava Zeus perché non lo rendesse invalido, lo rassicurò dicendo che non avrebbe subito alcun male ( ϰαϰόν) e preannunciandogli la nascita del figlio Enea che avrebbe regnato sui Troiani. Poi riportando come esempi di unione tra mortali e immortali Zeus- Ganimede e Aurora-Titone, spiegò ad Anchise che quegli esseri mortali avevano avuto poi il dono dell'immortalità, ma erano condannati ad invecchiare. Per evitargli questa condanna, Afrodite chiese ad Anchise di mantenere il segreto di quello che era avvenuto fra di loro; lei avrebbe evitato il biasimo degli dei, lui la loro ira ( μῆνις). Gli annunciò anche che il figlio sarebbe stato affidato alle ninfe e dopo quattro anni gli sarebbe stato dato da portare a Troia. 


L'inno, infine, si conclude con un congedo di due versi.
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